
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org 
e-mail: parrocchiadicastelnuovo.asola@gmail.com 

UNITA’PASTORALE: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
 

* domenica 26 gennaio FESTA DELLE FAMIGLIE 
 s. messa                                   ore 8,30 
 s. messa                                   ore 10,30 
 segue pranzo condiviso in oratorio  
 dopo pranzo scambio di testimonianze, album, esperienze, ricordi   
*martedì 28 gennaio                                                      
 s. rosario in chiesa                    ore 16,00 
 s. messa feriale                        ore 16,30 
 in chiesa catechesi per adulti: “DA QUESTO CONOSCERANNO CHE 
SIETE MIEI DISCEPOLI se avrete amore gli uni per gli altri”– 
don Lorenzo Rossi                                                          ore 21,00 
*giovedì 30 gennaio             
 s. rosario in chiesa                    ore 16,00 
 s. messa feriale                        ore 16,30 
 oratorio di Castelgoffredo percorso formativo per genitori, catechisti 
ed educatori                                         dalle ore 20,45 alle 22,30 
*sabato 1 febbraio 
 catechismo                               ore 14,00 
 s. messa prefestiva                    ore 18,00 –vendita primule- 
  incontro dei gruppi di giovani con animatori                dalle 19,15 
*domenica 2 febbraio  Giornata per la Vita –vendita primule- 
 s. messa                                   ore 8,30  
 s. messa                                   ore 11,00  
*martedì 4 febbraio  
 s. rosario in chiesa                    ore 16,00 
 s. messa feriale                        ore 16,30 
 al termine della messa benedizione della gola (san Biagio) 
 in chiesa catechesi per adulti: DA QUESTO CONOSCERANNO CHE 
SIETE MIEI DISCEPOLI se avrete amore gli uni per gli altri”– 
don Lorenzo Rossi                                                          ore 21,00 

 
 

 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo                                                 Amen 
C. Gesù sia con tutti voi   E con il tuo Spirito   

Atto penitenziale 
C. Chiediamo al Signore di colmare i nostri cuori con la sua luce. 
La sua verità sveli in noi ciò di cui dobbiamo convertirci e ciò che 
dobbiamo affidare alla sua misericordia. 
C. Signore, luce vera, fa' che la tua luce brilli nella nostra terra 
di morte, abbi pietà di noi.                                Signore, pietà. 
C. Cristo, luce radiosa, che sei venuto a illuminare le nostre te-
nebre, abbi pietà di noi.                                        Cristo, pietà. 
C. Signore, luce fulgida del mattino, trasforma il buio delle menti 
e dei cuori in chiarore, abbi pietà di noi.             Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri pec-
cati e ci conduca alla vita eterna.                                     Amen   

Dal libro del profeta Isaìa (Is 8,23-9,3) 
In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la terra di 
Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il 
Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che camminava nelle te-
nebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumenta-
to la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si 
miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai 
spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il 
bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Mádian. 
Parola di Dio                                       Rendiamo grazie a Dio 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza. (Sal 26) 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Si-
gnore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?  
                                   Il Signore è mia luce e mia salvezza.  
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nel-
la casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare 
la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario.  
                                   Il Signore è mia luce e mia salvezza.  
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei 
viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spe-
ra nel Signore.              Il Signore è mia luce e mia salvezza.   

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 1,10-13.17)  
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a 
essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra 
voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. Infatti a 



vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe 
che tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di 
voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io inve-
ce di Cefa», «E io di Cristo». È forse diviso il Cristo? Paolo è stato 
forse crocifisso per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo?  
Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare 
il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa va-
na la croce di Cristo. 
Parola di Dio                                       Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Gesù predicava il vangelo del Regno e guariva ogni sorta di infer-
mità nel popolo.                                                        Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,12-23)  
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nel-
la Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva 
del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse 
ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di 
Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, 
Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una 
grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta». Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Mentre cammi-
nava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato 
Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pesca-
tori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro pa-
dre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono 
la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la 
Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo 
del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel po-
polo. 
Parola del Signore.                                        Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, rinnovati dalla Parola del vangelo che abbia-
mo ricevuto, chiediamo a Dio, nostro Padre, di custodirci nella se-
quela del Figlio suo Gesù. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                           Ascolta, Signore, la nostra voce! 
L. Tutte le periferie umane, dentro e fuori dalle famiglie, siano il-
luminate come la Galilea dalla luce irradiata dalla Parola del van-
gelo di Cristo. Insieme preghiamo.                                        
                                           Ascolta, Signore, la nostra voce! 
L. La Chiesa, fondandosi sulla chiamata di Cristo, sia famiglia in 
cui si vive amore fraterno e collaborazione solidale. Insieme pre-
ghiamo.                               Ascolta, Signore, la nostra voce! 
 

L. Giovani ed adulti siano sempre attirati dalla Parola di Cristo 
che chiama anche nell’amore sponsale; sempre disponibili a 
camminare con lui. Insieme preghiamo.                         
                                        Ascolta, Signore, la nostra voce! 
 

L. La nostra comunità accolga sempre la Parola di Gesù, si ar-
ricchisca di ministri che l’annuncino, la testimonino con coeren-
za fra la sua gente, nelle famiglie. Insieme preghiamo. 
                                        Ascolta, Signore, la nostra voce! 
L. Credenti e non credenti convergano nell’impegno per la pace 
ed il disarmo, accolgano il povero, anticipino così il Regno di 
Cristo. Insieme preghiamo. Ascolta, Signore, la nostra voce! 
 

L. Malati, sofferenti e le loro famiglie, incontrino fratelli e sorelle 
che si prendano cura di loro e li aiutino a superare dolore fisico 
ed emarginazione sociale. Insieme preghiamo.                              
                                        Ascolta, Signore, la nostra voce! 
L. La famiglia esposta quotidianamente alle fatiche dei suoi 
componenti e testimone delle fragilità umane di malattie e sof-
ferenze, riceva sempre la grazia della riconciliazione della fidu-
cia, della cura, dell’accoglienza vicendevoli. Insieme preghiamo.          
                                        Ascolta, Signore, la nostra voce! 
C. Ascolta, Padre, la nostra voce e manda lo Spirito Santo ad 
aprire le nostre orecchie alla Parola che annuncia il tuo Regno 
affinché seguiamo il Figlio tuo, venuto a camminare per le no-
stre vie Cristo, nostro Signore.                                     Amen!  
 

Preghiera dopo la comunione (Papa Francesco-17/12/2014) 
E questa è la grande missione della famiglia: fare posto a Gesù 
che viene, accogliere Gesù nella famiglia, nella persona dei figli, 
del marito, della moglie, dei nonni… Gesù è lì. Accoglierlo lì, 
perché cresca spiritualmente in quella famiglia.  
 
 

ADOLESCENTI, UN AIUTO PER CAPIRE LA LORO VITA 
Parrocchia di Castel Goffredo 

Itinerario formativo per accompagnare i ragazzi ad una maggio-
re consapevolezza sull’affettività e sulla sessualità. Quattro se-
rate in oratorio. L’iniziativa è rivolta in particolare a genitori, ca-
techisti ed educatori. Due esperti dell’Anspi parleranno anche di 
social meda, un tema che oggi si presenta di attualità. 
- giovedì 30 gennaio "Il messagglo ‘io’ con l'adolescente. 
Comunicazione verbale e non verbale tra adulti e adolescenti". 
(Stefano Ropa laureato in Scienza dell’educazione ed in Scienze Religiose, formatore e 
progettista di percorsi formativi) 
- giovedì 20 febbraio “Ma come sei social! ldentità social tra 
reale e virtuale". (Enrico Carosio, laureato in Scienze dei processi formativi, spe-
cializzato in progettazione educativa e formativa)  
- giovedì 27 febbraio "lo sono il mio corpo. Un primo approc-
cio alla sessualità" (Stefano Ropa) 
 


